
sperando in Dio che avendola tante volte preservala, l 'a iutcria 
di nuovo contra i suoi nemici; e in questo proposito ogni volta 
che parla la loda infinitamente. Va pensando con la como­
dità delle sue galee, e di quelle di Malta, Genova e Fiorenza, 
poter far qualche ruhamento agl’ infedeli, e tre luoghi sono 
avuti da lei in considerazione: Algeri, Alessandria, e Cipro; 
ognun de’quali spererebbe d’o ttenere ,  ma ritrova la dilficoltà 
a difenderli : con tutto questo quando l’ impresa d’ Inghilterra 
tentata dagli Spagnuoli im maturamente non lo avesse s tu r­
b a to , aveva già deliberato di tentar la presa di A lgeri ,  dal 
qual luogo derivano tanti m a l i , che sono inferiti a tutta la 
Cristianità.

Resta che nel terzo ed ultimo luogo io dica alcuna cosa 
dei cardinali e della Corte romana, in che non spenderò mollo 
tem p o , sendo mia intenzione di passarmela in questo pro­
posito brevissimamente. Dico adunque che ora si ritrovano 
66 cardinali, de’ quali 7 sono francesi, 4 spagnuoli, 2 tede­
schi , 2 polacchi e il rimanente italiani ; e di questi t u t t i , 
26 sono stati creati e riconoscono il cappello da Sisto V.
I soggetti papabili sono Paleotto, San Marcello (1), Como, 
Albano, ed alcuni altri. Nè starò qui a discorrere qual di essi 
più facilmente potesse essere assunto a quel supremo g ra d o , 
essendo questa materia cosi difficile, dubbia ed incerta per 
sè stessa, che non v’è intelletto, quantunque sottilissimo, che 
possa cavarne la v e r i tà , sendosi veduto che molte volte ven­
gono eletti sommi pontefici quelli che manco erano univer­
salmente creduti dover esser creati.

Passerò a dire alla Serenità Vostra che il cardinal San­
ta Croce, Cremona (2), Albano, Cornaro e Verona (3), si sono 
sempre, ne’negozj che mi è occorso tra ttare  con quella Corte, 
mostrati affezionatissimi a questa Sereniss. Repubblica, aven­
do in essi scoperto un vivo e ardente desiderio di sempre

(1) G iam ba tt is ta  C as tagna ,  r o m a n o ,  c h e  s u c c e d e t te  in fa tt i p e r  poch i  g io rn i  
a  Sisto  V ,  so t to  n o m e  di U rb a n o  V II .

(2) Niccolò S fond ra to ,  m i la n e se ,  c h e  s u cced e t te  p e r  pochi mesi  a U rb an o  
VII ,  so t to  n o m e  di G regorio  X IV .

(3) A g os t ino  Valieri ,  ci c a lu ra  di G regorio  X II I .
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